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Beneficenza
Nel 2020
20 miliardi
dai lasciti

Giangi Milesi, presidente Cesvi

Ricorre oggi la Giornata In-

ternazionale dei Lasciti promossa da

Cesvi, con l’obiettivo di diffondere l’idea

del lascito testamentario come atto di

responsabilità e generosità che porta

bene, a se stessi e ai propri cari. 

La Onlus, con il Consiglio nazio-
nale del Notariato, celebra questa
Giornata con due appuntamenti,
per ricordare la preziosa possibi-
lità di fare un lascito solidale a 
favore delle popolazioni che sof-
frono a causa di povertà, malattie
e guerre. Il primo incontro è oggi,
in via XX Settembre: per tutto il
giorno, i Notai del Consiglio no-
tarile di Bergamo, insieme ai vo-
lontari Cesvi, saranno pronti a 
rispondere alle domande di chi
desidera conoscere meglio que-
sta forma di donazione. 

Il secondo appuntamento è
previsto per la mattina di sabato
20 settembre, presso la sede del
Consiglio notarile di Bergamo di
Viale Vittorio Emanuele II. In 
quest’occasione, il servizio di 
consulenza gratuita ideato dal 
Consiglio, affronterà il tema dei
lasciti testamentari a favore delle
Onlus. «Il Consiglio notarile di 
Bergamo – dichiara Maurizio Lu-
raghi, presidente del Consiglio 
notarile di Bergamo – ha sempre
riservato un’attenzione partico-
lare alla consulenza specializzata
sul tema dei lasciti donativi e te-
stamentari a favore di enti ed 
organizzazioni impegnate nel so-
ciale». 

L’interesse dei bergamaschi in
tema di lasciti testamentari è ri-
levante: «Ho pensato che il testa-
mento potesse essere un mezzo
per tutelare i miei cari, ma anche
per aiutare chi sta male – raccon-
ta Rosa, pensionata donatrice
Cesvi –. Ho pensato agli ultimi 
che hanno bisogno di cibo, cure
e a tutti quei bambini ai quali la
povertà ha distrutto il futuro». 

Da luglio 2013 a giugno 2014
sono stati ricevuti dai notai del 
distretto di Bergamo 3.121 atti di
donazione (abitazioni e accesso-
ri, terreni, aziende, quote di so-
cietà e azioni), 211 testamenti 
pubblici e 948 verbali di pubbli-
cazione di testamenti olografi e
di registrazione di testamenti 
pubblici. 

Dai dati Istat e della Banca
d’Italia elaborati dall’Osservato-
rio della Fondazione Cariplo, il 
valore potenziale dei lasciti in 
beneficenza al 2020 ammonta a
104 miliardi di euro per l’Italia e
a 23 miliardi di euro per la sola 
Lombardia. 

Per fissare un appuntamento
con i notai occorre compilare il
modulo sul sito www.notaiberga-
mo.it cliccando sul banner 
«Chiedilo al Notaio». È possibile
anche telefonare alla Segreteria
del Consiglio Notarile di Berga-
mo al numero 035. 224065, da 
lunedì a venerdì dalle 9 alle 12. � 
Veronica Cuni

degrado, cercando di portare
quella legalità, quello Stato, a
cui molti cominciano a dar poca
fiducia...» scrive Raffaele), ma
poi una telefonata cambia tutto
e improvvisamente la pattuglia
di Raffaele De Luca e Erika
Monduzzi, assistente di polizia,
è inviata d’urgenza all’aeroporto
di Orio, dove sta arrivando un
ragazzo che deve essere tra-

sportato d’urgenza in
ospedale per un tra-
pianto. «Poi arriva
l’aereo – scrive Raffa-
ele –, ma non un ae-
reo qualsiasi, un jet
dell’aeronautica mili-
tare ed il mondo sem-
bra muoversi in un
meccanismo perfet-
to: tutti, ma proprio
tutti, stanno lavoran-

do affinché quel giovane sull’ae-
reo possa sopravvivere. Siamo
in tanti a fare in modo che tutto
vada bene... Chi si occupa del-
l’aspetto sanitario, chi quello
morale e chi di quello normati-
vo, ma tutti in una perfetta si-
nergia...». 

«E poi corri verso l’ospedale–
si legge nel post - con l’ambulan-

LAURA ARRIGHETTI

Oltre la divisa c’è altro.
Sembra un modo di dire sconta-
to, ma è la verità: oltre la pistola,
le manette e la maglia con la
scritta «Polizia» c’è un uomo.
Non solo verbali, auto fermate
e patenti ritirate: la vita di un
poliziotto della Stradale è ben
altro. 

Basta una telefonata dalla
centrale operativa e
un agente si ritrova a
scortare un ragazzo
in attesa di trapianto
di cuore: e allora «re-
alizzi che il tuo lavoro
è questo. È aiutare la
gente. Noi eravamo lo
Stato e lo Stato stava
aiutando un ragaz-
zo...». È una frase
tratta da un post pub-
blicato su Facebook da Raffaele
De Luca, assistente capo di poli-
zia della questura di Bergamo.
Il racconto inizia con la descri-
zione di una serata di lavoro
apparentemente normale, con
controlli di routine sotto un ca-
valcavia («Certe sere le trascorri
sotto un cavalcavia a far con-
trolli e a vivere ai confini del

za che ti segue e alla quale tu fai
strada. Pensi ad un estraneo che
per pochi minuti deve diventare
il centro della tua vita. Pensi che
tra non molto riceverà un cuore
nuovo e tornerà a vivere come
te... O almeno lo speri. Pensi al
saluto che avrà fatto ai suoi cari
senza la certezza di rivederli.
Pensi che alla fine nulla conta
come la vita».

Raffaele forse non saprà mai
l’esito dell’operazione, ma
l’esperienza che ha vissuto re-
sterà un grande insegnamento
di vita: «Ma ripensando a tutto
quello che sta succedendo –
conclude il poliziotto - realizzi
che il tuo lavoro è questo. È aiu-
tare la gente. Noi eravamo lo
Stato e lo Stato stava aiutando
un ragazzo. Non so quante per-
sone si siano attivate per questo
evento, ma ho la certezza che
tutti i singoli attori abbiano vis-
suto la cosa alla mia stessa ma-
niera... Per noi, socia (riferito a
Erika, ndr) è stata solo l’ennesi-
ma avventura. Vissuta col cuore.
E per te, ragazzo di cui non co-
nosciamo neanche il nome, in
bocca al lupo». �
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Un intervento d’emergenza per una pattuglia della polizia 

«Ho capito
che alla fine

il nostro
lavoro è
aiutare

la gente»

«Scortando un ragazzo
per un trapianto
ho capito il mio lavoro»
Un poliziotto affida a Facebook l’esperienza
di una chiamata d’emergenza in aeroporto
«Un meccanismo perfetto per salvare una vita»

Università

I lavoratori
delle pulizie
senza salario

Sono ancora in attesa di vedere accre-

ditato lo stipendio di luglio, ma que-

sta è solo l’ultima goccia che ha fatto

traboccare il vaso: i circa 80 lavorato-

ri impegnati nei servizi di pulizia e di

portierato per l’Università degli Studi

di Bergamo sono stanchi di aspettare,

mese dopo mese, di ricevere il salario.

Il disagio va avanti da 4 anni, cioè da

quando il Gruppo Gorla spa ha vinto

l’appalto per il servizio, eseguendolo

prima in sub-appalto poi direttamen-

te. «I soldi alla fine arrivano sempre,

ma non si sa mai esattamente con 

quale ritardo: le attese variano da 10

giorni a 4 mesi, mettendo in grande

difficoltà nuclei famigliari in alcuni 

casi monoreddito che restano setti-

mane ad aspettare l’arrivo di 600-

900 euro», ha spiegato oggi Marco 

Micene della Filcams-Cgil di Berga-

mo. «In occasione di ciascun ritardo

inviamo una richiesta di intervento

al responsabile del Servizi ammini-

strativi generali dell’università, Wil-

liam Del Re. Nel 2012 l’ateneo si era

impegnato ad anticipare i pagamenti

qualora il Gruppo Gorla non avesse

provveduto a pagare gli stipendi: da

allora è accaduto due volte ».

Revisori Mia, pasticcio 
nel centrodestra
E resta fuori Ribolla

Un pasticcio nel centrodestra

scatena la bagarre politica attorno alle

nomine del Collegio dei revisori della Mia

(la Misericordia Maggiore), eletto ieri dal

Cda della fondazione.

Tre i componenti da nominare, 
due appannaggio della maggio-
ranza, uno della minoranza in ba-
se all’accordo raggiunto dal cen-
trodestra con il sindaco. Ma ieri il
Consiglio di amministrazione si
è trovato sul tavolo quattro candi-
dature: due espressione del cen-
trosinistra (Carlo Bergamo e Ro-
mina Rossi) e due dell’opposizio-
ne. Il consigliere Roberto Magri
(Forza Italia) ha fatto il nome di 
Alberto Ribolla, commercialista
e capogruppo della Lega a Palazzo
Frizzoni mentre Fridel Elzi (il cui
nome era stato riproposto in Con-
siglio dalla Lista Tentorio) quello
di Lauro Montanelli, presidente
uscente del Collegio dei revisori
della Mia. A quel punto il Cda ha
provveduto alla votazione ed elet-
to a maggioranza Bergamo, che è
commercialista di Gori, come pre-
sidente, Rossi e Montanelli in 
qualità di revisori. 

Che cosa è successo? Uno scon-
tro nel centrodestra? Un pastic-
cio? O un’iniziativa personale di

La sede della Fondazione Mia

Elzi, ieri irraggiungibile al telefo-
no? Tommaso D’Aloia, capogrup-
po di Forza Italia in Consiglio co-
munale, ribadisce che il solo e uni-
co candidato del centrodestra era
Ribolla, «il cui nome era stato for-
malizzato a Gori con tutti gli altri
delle fondazioni e partecipate a 
fine agosto». E attacca il sindaco:
«Le minoranze sono dispiaciute
che Gori non abbia preso atto della
nostra indicazione. O si è dimenti-
cato di trasmettere il nome di Ri-
bolla o il Cda della Mia ha ritenuto,
comunque legittimamente, di 
esprimere il proprio voto a favore
di un candidato diverso». «Noi 
avevamo dato come indicazione
Ribolla» conferma l’ex sindaco 
Franco Tentorio che si dice «di-
spiaciuto per il capogruppo del 
Carroccio». Elzi ha deciso in auto-
nomia allora? «Mi aveva chiamato
al telefono per chiedermi che cosa
ne pensavo di Montanelli. Gli ho
ribadito la massima stima nei suoi
confronti, un gran professionista,
un fior di esperto nel settore. Mi
ha detto che forse si riusciva a te-
nerlo in Consiglio, mai pensando
che intendesse al posto del capo-
gruppo della Lega che doveva es-
sere il rappresentante delle mino-

ranze nel Collegio». Un qui pro 
quo? Tentorio parla di «ingenuità
di Elzi». «Ciò non toglie – prose-
gue – che noi avevamo dato delle
indicazioni a Gori e non sono state
rispettate. E se il sindaco aveva 
comunicato il nome di Ribolla e 
non è stato ascoltato vuol dire che
il Cda è fuori controllo». Prima di
ieri mattina il nome che era circo-
lato alla Mia come candidato del
centrodestra era quello di Monta-
nelli. «Pensavamo fosse così in 
base alle interlocuzioni con un 
consigliere del centrodestra – ri-
badisce il presidente della Mia, 
Fabio Bombardieri –. Quando poi
poco prima dell’inizio del Cda è 
emerso che erano due i nomi della
minoranza, ho detto a Magri di 
coordinarsi con Elzi». 

Sono seguite telefonate tra i
consiglieri e le forze politiche, tra
le forze politiche e il sindaco Gori
che poco prima dell’inizio della 
riunione del Consiglio ha chiama-
to il presidente della Mia, comuni-
cando che il nome presentato dal-
le minoranze era quello di Ribolla
e non quello di Montanelli. «Sulle
fondazioni non esiste nessun con-
trollo giuridico esterno né del-
l’amministrazione né delle forze

politiche. Lo statuto – rileva Bom-
bardieri – lascia ai consiglieri la 
piena responsabilità sulle candi-
dature e sulle nomine. I revisori
sono figure tecniche e non politi-
che. Quattro erano le candidature
e dovevano essere scelti tre nomi,
due espressione della maggioran-
za e uno della minoranza. Il risul-
tato politico che ci era stato indi-
cato è stato raggiunto. I consiglieri
hanno scelto liberamente». Su 
questo punto il presidente Bom-
bardieri è chiaro, e aggiunge: «La
scelta dei revisori, che è un’attività
solo tecnica, non può essere tra-
sformata in una questione politi-
ca. Il sindaco, le forze politiche 
possono dare un suggerimento, 
ma non dire per chi votare in pre-
senza di due candidature del cen-

trodestra. Si è scelto in base a cri-
teri tecnici». Competenze, espe-
rienza, curriculum. «Il fatto che ci
fossero quattro candidature, tre
con un ruolo esclusivamente tec-
nico e che la quarta apparisse più
come una presenza politica che 
tecnica, credo possa aver influito
nella scelta finale del Cda» am-
mette però Bombardieri.

Ribolla preferisce non com-
mentare l’esclusione dal Collegio
dei revisori. Per lui parla Luisa 
Pecce, collega in Comune e segre-
tario cittadino del Carroccio: «È
una vicenda molto antipatica. 
Avevamo dato indicazioni preci-
se, frutto di un accordo con il sin-
daco e non sono state rispetta-
te».� 
Vanessa Santinelli 

viviana
Casella di testo




